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L’Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti,
in apertura dell’adunanza accademica

che si terrà nella sede di Palazzo Franchetti,
Campo Santo Stefano, Venezia,

sabato 23 marzo 2019, alle ore 11.00,
ricorderà il socio effettivo

Giulio Antonio Venzo
Professore emerito di Geologia

dell’Università di Trento, 
deceduto il 23 ottobre 2017.

Il discorso commemorativo sarà tenuto
dal socio effettivo  

Giorgio Vittorio Dal Piaz
Professore già ordinario di Geologia
nell’Università degli studi di Padova. 

 
La presenza della S.V. sarà particolarmente gradita

Il Presidente
Gherardo Ortalli

Nato a Trento nel 1921, laureato in Scienze geologiche 
all’Università di Pisa nel 1945, iniziò l’attività professionale 
con il Genio Civile a Trento e con l’Ente Nazionale Metano in 
Abruzzo e nelle Marche. Nello stesso tempo iniziò a frequentare 
l’Istituto di Geologia dell’Università di Bologna, diventando 
assistente di Michele Gortani e incaricato del corso di Geologia 
applicata. Conseguita la libera docenza in tale disciplina, nel 
1958 si trasferì all’Università di Modena, assistente di ruolo 
alla cattedra di Geologia. Incluso nella terna del concorso di 
Geologia generale, nel 1962 si trasferì all’Università di Trieste come 
direttore dell’Istituto di Geologia e Paleontologia, appena istituito, 
e poi titolare della cattedra di Geologia (1964), con l’incarico 
di Geologia applicata, la disciplina a lui più congeniale. Diresse 
l’Istituto per vent’anni, affiancato da validi allievi, potenziando 
le attrezzature e promuovendo progetti di ricerca e collaborazioni 
internazionali. Dopo le ricerche giovanili di Geologia stratigrafica 
e tettonica in Trentino-Alto Adige, peraltro mai abbandonate, 
si dedicò in prevalenza alla difesa del suolo, all’idrogeologia e 
alla geologia applicata ai grandi lavori dell’ingegneria, favorendo 
anche gli studi dei suoi giovani collaboratori nel campo della 
sedimentologia e della geologia marina, discipline allora emergenti. 
Nel 1986 lasciò Trieste e tornò a Trento, chiamato dalla Facoltà 
di Ingegneria a coprire la cattedra di Geologia e rimanendovi 
sino al collocamento fuori ruolo (1992) e alla nomina di 
professore emerito. Numerose le funzioni e i servizi che svolse 
nella sua lunga carriera per l’organizzazione e la promozione 
della ricerca, su incarico del CNR, della Regione Trentino-Alto 
Adige, dell’Accademia delle Scienze della Slovacchia e della Società 
di Scienze Naturali del Trentino, di cui fu presidente e socio 
onorario. Numerose anche le missioni all’estero, per ricerche e 
consulenze geologiche in Austria, Svizzera, Colombia, Etiopia, 
Iran, Afghanistan, Algeria e Florida. La curiosità e la vasta 
cultura lo spinsero ad occuparsi anche di argomenti particolari, 
tra cui il Compendio di Storia naturale di Giacomo Leopardi 
quattordicenne (1981) e l’analisi degli ambienti e degli stili di vita 
nel Paleolitico (2009); l’ultimo articolo (2016) fu un’integrazione 
di precedenti studi sull’evoluzione morfologica della valle 
dell’Avisio. Onorificenze principali: Grande Ufficiale dell’Ordine 
al Merito della Repubblica Italiana, Medaglia d’oro ai benemeriti 
della Scienza e della Cultura, Tiroler Adler-Orden in Gold, Socio 
dell’Accademia Roveretana degli Agiati. Presidente del Rotary 
International di Trento (1961-63), promosse il gemellaggio tra i 
Club di Trento e di Innsbruck, rivelatosi strumento significativo 
per attenuare le tensioni allora esistenti in Alto Adige; negli anni 
successivi percorse tutti i gradini della carriera rotariana sino 
alla prestigiosa carica di vice-presidente mondiale (1973-74). 

Socio corrispondente residente dal 1993, socio effettivo dal 2000.


